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ORIENTAMENTO SCOLASTICO 

 

Alla 10^ Assemblea dei Presidenti dei Collegi dei Geometri e Geometri Laureati dôItalia, 

tenutasi a Roma il 20 e 21 Luglio 2011, presso la sede della Cassa Italiana di Previdenza e 

Assistenza Geometri, si è dibattuto sullôOrientamento dei ragazzi verso la Professione del 

Geometra. 

Il Presidente del Consiglio Nazionale Geometri e Geometri Laureati Fausto 

Savoldi aprendo i lavori ha ricordato che  dall'anno scolastico 2010/2011, con 

l'entrata in vigore della riforma Gelmini, si ¯ dato allôavvio al nuovo curricolo di 

studio dellôindirizzo ñCostruzioni, Ambiente e Territorioò che disegna una nuova 

figura di professionista senza stravolgere del tutto quello che erano il tradizionale 

ruolo e la figura del Geometra.  

Il nuovo piano di studi della scuola consente allôalunno di acquisire un buon livello 

di conoscenze di cultura generale, nozioni fondamentali di economia e diritto e approfondite 

conoscenze nelle aree tematiche di edilizia, ambiente e territorio. 

LôOfferta Formativa ¯ in fase di rinnovamento alla luce delle recenti disposizioni ministeriali in 

materia di riforma per gli Istituti Tecnici (L. 14/2009) che prevede Costruzioni, Ambiente e Territorio 

dalle prime classi. 

Particolare importanza è riservata alle ñvisite in cantiereò e ñstage in studi 

professionaliò. 

Il neo-diplomato che sceglie di proseguire il percorso formativo universitario 

avrà un solido bagaglio di competenze di base, può indirizzarsi verso 

qualsiasi percorso di studi universitari e/o post diploma con particolare 

riferimento a facoltà quale Ingegneria, Architettura e Agraria. 

Nel mercato del lavoro il Geometra neo-diplomato sarà pronto ad intraprendere attività in molteplici 

aree: EDILIZIA, TERRITORIO, AMBIENTE E SICUREZZA. 

Il geometra oggi è il tecnico per il territorio, che opera in forma autonoma o in sinergia con altri 

professionisti in strutture private o enti pubblici. 

Nel corso dellôincontro sono state illustrate le prospettive occupazionali 

della professione del geometra, sulla base delle notevoli richieste 

provenienti dal mondo del lavoro,supportate da una preparazione 

incentrata su moderne ed innovative tecniche professionali. 

Lôesigenza della Categoria ¯ quella di divulgare lôattivit¨ del Geometra, 

attraverso ogni organo territoriale; i Collegi Provinciali, le Associazioni 

di Categoria,i Comitati Regionali. 

Eô stato il Vicepresidente del Consiglio Nazionale Geometri e Geometri Laureati Franco 
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Mazzoccoli , a presentare gli ospiti che hanno elaborato le strategie per proporre una didattica 

orientativa alle scuole,ai ragazzi,alle famiglie,tale da sensibilizzare il mondo dei giovani ad 

unôattivit¨ di sicuro successo. 

Lôobiettivo della Categoria ¯ far conoscere chi ¯ il Geometra e cosa fa. 

Lôintervento della psicologa Federica Frosi, ha evidenziato lôesigenza di 

trasmettere che il geometra costituisce un insostituibile punto di riferimento 

nellôattivit¨ costruttiva,nellôorganizzazione e nella gestione del territorio sia in 

ambito locale che nazionale e comunitario, con i mezzi di comunicazione 

previsti dal Miur. 

 

Secondo quanto espressamente indicato nel Regolamento recante norme concernenti il riordino 

degli Istituti tecnici, il Diplomato in Costruzioni, Ambiente e Territorio: 

**ha competenze nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle industrie 

delle costruzioni, nell'impiego degli strumenti di rilievo, nell'uso dei 

mezzi informatici per la rappresentazione grafica e per il calcolo, nella 

valutazione tecnica ed economica dei beni privati e pubblici esistenti 

nel territorio e nellôutilizzo ottimale delle risorse ambientali; 

**possiede capacità grafiche e progettuali in campo edilizio e capacità che si riferiscono 

allôorganizzazione del cantiere, alla gestione degli impianti, al rilievo topografico, alla stima di 

terreni e fabbricati e delle altre componenti del territorio, nonché dei diritti reali che li riguardano, 

allôamministrazione di immobili e allo svolgimento di operazioni catastali; 

**ha competenze concernenti lôamministrazione dôimmobili. 

In particolare è in grado di: 

¶ collaborare, negli ambienti produttivi dôinteresse, nella progettazione, valutazione e 
realizzazione di organismi complessi, operare in autonomia nei casi di modesta entità; 

¶ intervenire autonomamente nella gestione, nella manutenzione e nellôesercizio di organismi 
edilizi e nellôorganizzazione di cantieri mobili, relativamente ai fabbricati; 

¶ prevedere nellôambito dellôedilizia ecocompatibile le soluzioni opportune per il risparmio 
energetico, nel rispetto delle normative sulla tutela dellôambiente, redigere la valutazione 
dôimpatto ambientale; 

¶ pianificare ed organizzare le misure opportune in materia di salvaguardia della salute e 
sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro;  

¶ collaborare nella pianificazione delle attività aziendali, relazionare e 
documentare le attività svolte. 

 

Annarita Gervasini, Amministratore Delegato del Gruppo Moltiplica, ha 

evidenziato lôimportanza del Valore della Comunicazione e del Marketing 

strategico. La categoria necessita di una campagna di sensibilizzazione dal titolo 



4 
 

 

!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ tǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ DŜƻƳŜǘǊŀ ά5ƻƴƴŜ DŜƻƳŜǘǊŀέ                      Speciale 10^ Assemblea dei Presidenti 
www.donnegeometra.it 

ñgeometry Everywhereò che fa leva sullôimportanza della misurazione della misurazione e della 

prospettiva,elementi cardine del professionista tecnico,in tutte le azioni quotidiane. 

Dovranno essere divulgati agli studenti durante un tour dôincontri di orientamento che coinvolger¨ 

le scuole di diverse città italiane, volantini e messaggi, strumenti interattivi e dinamici quali lôedu-

game e lôopen mind. Indispensabile un messaggio permeabile di qualità, capace di 

affascinare,senza lasciare spazio allôincerto.  

Raffaella Scozzafava , esperta di discipline comunicative,ha trasmesso alla platea, lôesigenza di 

puntare sul web per trasmettere messaggi di interesse ai giovani che dovranno affrontare una 

scelta scolastica,che apre orizzonti nella vita. Eô importante secondo lôorientamento del 

Miur,affidare a un insegnante il dirigere e sviluppare nei ragazzi la conoscenza per stabilire cosa 

fare. 

Un geometra che svolge lôattivit¨, ¯ fondamentale nel portare presso 

le scuole la propria esperienza. I Collegi dovranno agire in modo 

sistematico nella sfera scolastica,coinvolgendo lôinteresse dei 

giovani verso una professione affascinante. 

Il  progetto  del CNGegl  ñUna  scelta  di  carattereò  intende  

raggiungere  lôobiettivo  della  consapevolezza:  rendere coscienti i 

ragazzi e le loro famiglie della futura professione e delle opportunità di lavoro legate al percorso di  

studi  superiore  dellôistituto  tecnico  settore  tecnologico,  costruzioni,  ambiente  e  territorio.  Il  

progetto,  che prevede uno sviluppo temporale da marzo 2011 a marzo 2012, si serve di molteplici 

strumenti che di seguito vengono descritti.  

Kit di identità  

Il Kit cartaceo messo a disposizione dei Collegi    si  compone  di  schede  

descrittive  dei  singoli  settori  lavorativi  (costruzioni,  ambiente, territorio, 

valutazione, sicurezza, topografia), una brochure generale e sintetica, una cartellina 

che contiene i  materiali, ed una locandina per lasciare comunicazione alle scuole. Il 

kit ha lo scopo di comunicare in modo  semplice con studenti e genitori, che 

possono portare a casa i materiali e analizzarli con calma in virtù della  futura scelta 

scolastica.  

Eô stato progettato inoltre un pack, tutto in cartotecnica, che contiene una chiavetta 

usb personalizzata CNG da 1 GB per veicolare più facilmente i contenuti ai ragazzi e ai genitori.  

Edu game  

Dopo  aver  effettuato  unôindagine  sulle  modalit¨  di  comunicazione  del  giovane  target  ¯  

emerso  come  lôutilizzo  dei  giochi  online  e  dello  strumento  web  per  condividere  le  

informazioni  spicchi  incontrastato  su  altre  tipologie  di media.  È  stato  quindi  progettato  e  

costruito  un  gioco  online  che  in  modo  divertente  e intuitivo  comunicasse  ai  ragazzi  le  

future  prospettive  della  professione  del  geometra.  La  sua  diffusione  contribuirà infatti a 

veicolare un immagine positiva e fresca del geometra tra i ragazzi e soprattutto spingerli a  
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diffondere  loro  stessi  il  gioco  tra  i  loro  amici.  Il  gioco,  disponibile  sul  sito  del  CNG,  su  

quello  della Fondazione  Geometri  e  sul  portale  Geoweb,  verrà  inoltre  diffuso  tramite  un  

progetto  strategico  che partendo dalle dinamiche del linguaggio online ne sfrutta le potenzialità 

virali di comunicazione ed individua i  luoghi  (siti,  social  network  etc.)  e  le  modalità  attraverso  

le  quali  diffonderlo  per  aumentarne esponenzialmente la visibilità sul web. Infine il progetto 

prevederà monitoraggio e misurazione dei risultati che consentiranno di produrre una reportistica 

dettagliata.  

Open Mind  

Lo  strumento  dellôOpen  Mind  costruisce  un  

percorso  multimediale  (CD  ROM)  che  in  

modo  semplice  ed interattivo intende sviluppare 

il confronto, la riflessione ed il dialogo tra 

studenti, insegnanti e genitori. La sua funzione è 

duplice:  

V da  una  parte  presentare  in  modo  

multimediale  il  corso  di  studi  durante  

gli  incontri  nelle  scuole  con studenti, 

genitori e insegnanti;  

V dallôaltra consentire a genitori e studenti di 

portare a casa qualcosa che possono 

rivedere e comunichi loro i vantaggi di tale 

percorso di studi e professionale.  

Di seguito il Piano di studi previsto a partire 

dall'anno scolastico 2010/2011. 

Articolazione "Costruzioni, Ambiente e Territorio" 

Discipline 

1° Biennio 2° Biennio 

V 

anno I 

anno 

II 

anno 

III 

anno 

IV 

anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 4 4 3 
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Tecnologie informatiche 3 - - - - 

Scienze e Tecnologie Applicate - 3 - - - 

Fisica 3 3 - - - 

Chimica 3 3 - - - 

Biologia e Scienze della Terra 2 2 - - - 

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 3 - - - 

Diritto ed Economia 2 2 - - - 

DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ - - 2 2 2 

Progettazione, Costruzioni e Impianti - - 7 6 7 

Geopedologia, Economia ed Estimo - - 3 4 4 

Topografia - - 4 4 4 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale delle ore settimanali 32 32 32 32 32 

 

PROTEZIONE CIVILE 

Il giorno 21 Luglio 2011, lôassemblea ¯ stata sensibilizzata dallôinserimento del Geometra 
allôinterno della Protezione Civile. 

Il geometra infatti può introdursi nel mondo complesso della protezione civile, con 
un contributo importante, sia nel campo delle operazioni in occasione di calamità, 
sia nel campo della previsione e della prevenzione. 

Frequenti sono le collaborazioni tra i Collegi ed il Dipartimento Nazionale della 
Protezione Civile per le operazioni di verifica della stabilità di edifici, la ridefinizione 

di confini, dopo sismi o grandi alluvioni e per il rilevamento di frane. 

Il geometra nelle realtà comunali si colloca anche in quella fase di pianificazione del rischio, 
assistenza durante l'emergenza ed il superamento della stessa, affiancando le strutture pubbliche. 
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Lôinserimento di geometri professionisti nelle risorse disponibili ed indispensabili, nelle banche dati 
dei piani di emergenza, sta a significare l'importanza data alla nostra professione che sempre è 
stata identificata quale il vero tecnico del territorio: molte sono state le esperienze, sia di 
formazione che di intervento in emergenza, dalla Valtellina, al Piemonte, 
sino al terremoto in Molise. 

L'esperienza acquisita in tutti questi anni, sul campo e nella formazione, 
ha consentito di collaborare, con altri professionisti, alla formazione di 
piani comunali di protezione civile, aprendo così nuove frontiere 
professionali che vedranno notevoli sviluppi nel futuro. 

Infatti, tutti i comuni e le province si devono dotare di uno strumento di valutazione e pianificazione 
del rischio, e le misure specifiche per affrontarlo e superarlo. 

LA PIANIFICAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE  

Allo scopo di consentire una più agevole interpretazione della materia, si ritiene opportuna, una 
breve esposizione concernente il tessuto normativo vigente, allo scopo di evidenziare, nell'ambito 
della pianificazione dell'emergenza, i parametri giuridici di riferimento. 

Le fonti normative che regolano lo sviluppo organico delle azioni di Protezione Civile sono, allo 
stato attuale, le seguenti: 

Å Legge n.996/1970; 

Å Legge n. 225/1992; 

Å Decreto Ministeriale n. 145/1993; 

Å Decreto Legislativo n. 112/1998; 

Å Legge n. 265/1999; 

Å Decreto del Presidente della Repubblica n. 194/2001; 

Å Legge n.401/2001; 

Å Leggi Regionali specifiche. 

Sulla base del Decreto Legislativo 343 del 7 settembre 2001, convertito nella Legge n. 401 del 9 
novembre 2001, tutti i poteri di gestione del Servizio Nazionale di Protezione Civile sono stati 
assegnati al Presidente del Consiglio e, per delega di quest' ultimo, al Ministro dell'Interno e, di 
conseguenza, al Dipartimento Nazionale di Protezione Civile. 

Il Dipartimento ha un ruolo primario per la gestione delle emergenze nazionali, ovvero per gli 
eventi denominati di tipo "C", ma non solo.  

Infatti, può essere attivato dal Prefetto, dal Presidente della Provincia e dalla Regione per le 
emergenze definite di tipo "B", cioè di livello provinciale, e in casi particolari anche per gli eventi di 
tipo "A", cioè di livello locale. In tale situazione il Prefetto, in ambito Provinciale, rappresenta la 
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figura istituzionale di riferimento del sistema operativo della Protezione Civile, unitamente alle 
Province e alle Regioni, Istituzioni a cui la legislazione attribuisce un ruolo determinante della 
gestione degli eventi, con grande autonomia d'intervento. 

In particolare le Regioni assumono un ruolo importante nella fase della prevenzione e previsione, 
della gestione delle emergenze e della fase di ritorno alle normali condizioni di vita, agendo 
soprattutto su cinque fattori: 

- prevenzione a lungo termine, da svilupparsi intervenendo anche normativamente sui fattori 
urbanistici e territoriali, attuando politiche rigorose di protezione e conoscenza del territorio e dei 
suoi rischi ed incrementando una cultura della protezione civile e la formazione a tutti i livelli, dai 
corsi di base e d'aggiornamento alle esercitazioni e simulazione d'evento; 

- prevenzione a breve-medio termine, attraverso l'attività di pianificazione e realizzando, anche 
tramite altri Enti, le opere di difesa del suolo con opere di ingegneria naturalistica e sismica, per 
mitigare il rischio in modo concreto, il monitoraggio dei rischi nonché cooperando nella 
pianificazione d'emergenza degli Enti locali; 

- previsione a brevissimo termine, effettuata utilizzando i più ampi e affidabili sistemi di previsione 
e monitoraggio dei rischi, sviluppando azioni di preannuncio e allertamento per eventi calamitosi 
attesi, da pochi giorni a poche ore prima dell'evento; 

- gestione delle emergenze, collaborando con le diverse componenti del Servizio Nazionale della 
Protezione Civile; 

- ritorno alla normalità, predisponendo assieme agli altri Enti 
territoriali, piani di ripristino relativi al ritorno alle normali 
condizioni di vita. 

Nel contesto normativo in questione la Provincia assume 
sempre maggiore importanza nel quadro di riferimento 
istituzionale, in relazione ai livelli di competenza trasferiti 
dalla vigente legislazione, sia in emergenza, sia nelle fasi di 
pianificazione preventiva e successiva all'evento. 

In ambito comunale il Sindaco è la figura istituzionale 
principale della catena operativa della Protezione Civile, dall'assunzione delle responsabilità 
connesse alle incombenze di Protezione Civile, all'organizzazione preventiva delle attività di 
controllo e di monitoraggio, fino all'adozione dei provvedimenti d'emergenza indirizzati soprattutto 
alla salvaguardia della vita umana. 

LE COMPETENZE D'INDIRIZZO PIANIFICAZIONE ED OPERATIVE 

Si ritiene necessario, a questo punto, sottolineare, sulla base della legislazione vigente ed in 
relazione alla suddivisione delle funzioni come sopra ricordate, che le competenze in materia di 
protezione civile sono ripartite come segue: 

L'attività d'indirizzo normativo compete: 

Å al Dipartimento Nazionale della Protezione Civile per i livelli Nazionale, Regionale e locale; 
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Å alla Regione per i livelli Regionale e locali. 

L'attività di pianificazione, ovvero la redazione dei Piani d'emergenza, compete: 

Å al Dipartimento per i piani Nazionali; 

Å alle Prefetture e alle Amministrazioni 

Provinciali, per i piani di rilevanza provinciale; 

Å alle Comunit¨ Montane per i piani 

intercomunali relativi alle aree montane; 

Å alle Amministrazioni Comunali, per i piani 

comunali ed intercomunali. 

L'attività operativa, volta alla gestione e superamento dell'emergenza, 
compete: 

- al Sindaco per gli eventi di protezione civile naturali o connessi con l'attività 
dell'uomo che, per loro natura ed estensione, comportino l'intervento 
coordinato degli Enti od Amministrazioni competenti in via ordinaria, relativamente al territorio 
comunale; 

- al Prefetto, alla Provincia ed alla Regione per gli eventi di protezione civile, naturali o connessi 
con l'attività dell'uomo che, per loro natura ed estensione, comportino l'intervento coordinato di più 
enti o amministrazioni competenti in via ordinaria; 

- al Dipartimento ed alla Regione per gli interventi di protezione civile nelle calamità naturali, 
catastrofi o altri eventi che, per intensità ed estensione, 
debbono essere fronteggiati con mezzi e poteri 
straordinari. 

LE PROCEDURE D'EMERGENZA 

Il sistema normativo di riferimento e le prassi operative 
ormai consolidate determinano una cronologia d'azioni 
che possono essere così riassunte: 

a) alle emergenze classificabili fra gli eventi di 
Protezione Civile deve far fronte in primo luogo il 
Comune con i propri mezzi e strutture;  

b) nel caso in cui la natura e la dimensione dell'evento calamitoso lo esigano, il Sindaco richiede 
l'intervento del Prefetto, del Presidente della Provincia e della Regione, Istituzioni che cooperano 
per attivare in sede locale o provinciale le risorse necessarie al superamento dell'emergenza; 

c) qualora l'evento calamitoso assuma dimensioni o caratteristiche così rilevanti e tali da dover 
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essere affrontati con mezzi e poteri straordinari, il Prefetto e la Regione richiedono l'intervento 
dello Stato attraverso la struttura Nazionale di Protezione Civile - Dipartimento. In ogni caso, al 
verificarsi di una situazione d'emergenza, la struttura addetta alla gestione di tali situazioni deve 
darne comunicazione immediata al Servizio Regionale di Protezione Civile, nonché alla Prefettura 
e alla Provincia ed informare i rispettivi Responsabili per tutta la durata della stessa. 

IL RUOLO DEL SINDACO NELLE SITUAZIONI D' EMERGENZA 

La normativa di comparto assegna al Sindaco un ruolo da protagonista in tutte le attività di 
Protezione Civile, quali prevenzione, soccorso e superamento dell'emergenza, e ciò in relazione 
alla rappresentatività dei bisogni della collettività propria della figura istituzionale. 

Il Sindaco è, per legge, l'Autorità comunale di protezione civile e responsabile primo delle attività 
volte alla salvaguardia dell'incolumità pubblica e privata. 

II medesimo, al verificarsi di una situazione d'emergenza, ha la responsabilità dei servizi di 
soccorso ed assistenza alla popolazione colpita. 

Con il presente piano, in base alla normativa statale e regionale vigente, l'Amministrazione 
Comunale definisce la struttura operativa in grado fronteggiare le situazioni d'emergenza. In 
particolare si ricordano le principali incombenze ascritte alle competenze e responsabilità del 
Sindaco: 

a) organizzare una struttura operativa comunale, formata da Dipendenti comunali, Volontari, 
Imprese private, per assicurare i primi interventi di protezione civile, con particolare riguardo a 
quelli finalizzati alla salvaguardia della vita umana; 

b) attivare, anche attraverso il Volontariato, i primi soccorsi alla popolazione e gli interventi urgenti 
necessari ad affrontare l'emergenza; 

c) fornire adeguata informazione alla cittadinanza sul grado d'esposizione al rischio ed attivare 
opportuni sistemi di allerta; 

d) provvedere alla vigilanza sull'insorgere di situazioni di rischio idrogeologico o d'altri rischi, 
specie alla presenza d'ufficiali comunicazioni di allerta, adottando le necessarie azioni di 
salvaguardia della pubblica e privata incolumità; 

e) assicurare una reperibilità finalizzata in via prioritaria alla ricezione di comunicazioni di allerta; 

f) individuare siti sicuri da adibire al preventivo e/o temporaneo ricovero per la popolazione 
esposta, attivando, se del caso, sgomberi preventivi. 

OBIETTIVI STRATEGICI ED OPERATIVI DI UN PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 

Il piano d'emergenza è costituito dalla predisposizione delle attività coordinate e delle procedure 
che sono adottate per fronteggiare un evento calamitoso atteso sul territorio, in modo da garantire 
l'effettivo ed immediato impiego delle risorse necessarie al superamento dell'emergenza ed il 
ritorno alle normali condizioni di vita. Il Piano di Emergenza è, pertanto, il supporto operativo al 
quale il Sindaco si riferisce per gestire l'emergenza col massimo livello di efficacia. 
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Il piano è predisposto attraverso l'analisi dei seguenti fattori: 

Å conoscenza della vulnerabilit¨ del territorio; 

Å necessit¨ di organizzare la gestione operativa dell'emergenza, sino al suo superamento; 

Å la necessit¨ di formare ed istruire il personale coinvolto nella gestione dell'evento. Il piano 
risponde, quindi, alle domande concernenti: 

Å gli eventi calamitosi che potrebbero, ragionevolmente, interessare il territorio comunale; 

Å le persone, le strutture ed i servizi che potrebbero essere coinvolti o danneggiati; 

Å l'organizzazione operativa che si reputa necessaria per ridurre al minimo gli effetti dell'evento 
calamitoso con particolare attenzione alla salvaguardia della vita umana; 

Å le persone cui dovranno essere assegnate le diverse 
responsabilità ai vari livelli di direzione e controllo per la gestione 
delle emergenze. 

Per poter soddisfare queste necessità vengono definiti gli scenari di 
rischio sulla base della vulnerabilità della porzione di territorio 
interessata. 

Come facilmente intuibile, la nostra professionalità per la sua 
consolidata polivalenza ben si inserisce nella risposta alle varie problematiche della Protezione 
Civile.  

Sono gi¨ numerose le iniziative intraprese dai Collegi,ma ancor di pi½ lôattivit¨ iniziata  

dallô"Associazione Nazionale Geometri Volontari per la Protezione Civile" avente, in 

particolare, lo scopo di concorrere all'attività della Protezione Civile, promuovendo in tale ambito la 

figura del Geometra Libero Professionista iscritto all'Albo. 

Con riferimento alle attività di collaborazione con il Dipartimento della Protezione Civile, da cui è 
scaturito l'accordo sottoscritto lo scorso dicembre, si informa che il Consiglio Nazionale dei 
Geometri e Geometri Laureati ha promosso  la costituzione dell'Associazione Nazionale Geometri 
Volontari per la Protezione Civile, la cui presidenza è stata affidata a Giuseppe Merlino. 
  
 
 

Il prossimo appuntamento per lôAssemblea dei Presidenti ¯ fissata per il 17 e 18 Ottobre 2011.  

 

 

 

 


